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Obiettivi Formativi

Il Corso di Laurea (C.d.L.) in "Ostetricia" ha durata triennale e si conclude mediante esame di
abilitazione e rilascio del diploma di laurea in Ostetricia.
I  laureati sono, ai sensi della legge 10 agosto 2000, n. 251, articolo 1,  comma 1, gli operatori
della professione sanitaria ostetrica che  svolgono con autonomia professionale attività dirette
alla prevenzione,  alla cura e salvaguardia della salute individuale e collettiva,  espletando le
funzioni individuate dalle norme istitutive dei relativi  profili professionali nonché dagli specifici
codici deontologici ed  utilizzando metodologie di pianificazione per obiettivi dell'assistenza  in
ambito ginecologico-ostetrico-neonatale.
I laureati sono dotati di  un'adeguata preparazione nelle discipline di base, tale da consentire 
loro sia la migliore comprensione dei più rilevanti elementi, anche in  relazione al genere, che
sono alla base dei processi fisiologici e  patologici ai quali è rivolto il loro intervento preventivo e
 terapeutico, sia la massima integrazione con le altre professioni.
Devono  inoltre saper utilizzare almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre  l'italiano,
nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di  informazioni generali.
Il raggiungimento delle competenze  professionali si attua attraverso una formazione teorica e
pratica che  include anche l'acquisizione di competenze comportamentali conseguite  nel
contesto lavorativo specifico del profilo professionale di  ostetrica/o, così da garantire, al termine
del percorso formativo, la  piena padronanza di tutte le necessarie competenze e la loro
immediata  spendibilità nell'ambiente di lavoro. 
Particolare rilievo, come  parte integrante e qualificante della formazione professionale, riveste 
l'attività formativa pratica e di tirocinio clinico, svolta con la  supervisione e la guida di tutori
professionali appositamente assegnati,  coordinata da un docente appartenente al più elevato
livello formativo  previsto per quel profilo professionale e corrispondente alle norme  definite a
livello europeo ove esistenti.

Obiettivi formativi generali
1.  Analizzare i problemi di salute della donna nel suo ciclo  biologico-sessuale e le risposte dei
servizi sanitari e  socio-assistenziali ai principali bisogni della donna, neonato, coppia e 
collettività.
2. Apprendere le conoscenze necessarie per la  comprensione dei fenomeni biologici, dei
principali meccanismi di  funzionamento degli organi ed apparati, e nello specifico della 
fisiologia della riproduzione umana e dello sviluppo embrionale.
3.  Comprendere i fondamenti della fisiopatologia applicati alle diverse  situazioni cliniche, per
patologie in gravidanza e per la gravidanza,  anche in relazione a parametri diagnostici.
4. Identificare i bisogni  di assistenza ostetrico-ginecologica della donna/coppia e della 
collettività e formulare obiettivi specifici secondo il principio della  priorità.
5. Apprendere le conoscenze necessarie per individuare  situazioni potenzialmente patologiche
attraverso l'ausilio dei mezzi a  disposizione e di cui risulta competente, e praticare, ove
necessario,  le relative misure di particolare emergenza.
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6. Raggiungere una  padronanza di metodi e contenuti propri della professione di ostetrica/o 
attraverso attività formativa teorica, pratica e di tirocinio clinico,  sotto la guida di Tutori
opportunamente assegnati presso strutture  accreditate del SSN ed attraverso internati elettivi
in reparti clinici  italiani o esteri secondo lo standard europeo (Direttiva 80/154/CEE).
7.  Raggiungere un livello di conoscenza e competenza nell'uso parlato di  almeno una lingua
dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito  specifico di competenza dell'ostetrica/o e per lo
scambio di  informazioni generali.

Sbocchi Occupazionali

I  laureati in Ostetricia sono operatori sanitari cui competono le  attribuzioni previste dal Decreto
Ministero della sanità 14 settembre  1994, n. 740 e successive modificazioni ed integrazioni;
ovvero:

- assistono e consigliano la donna nel periodo della gravidanza, durante il parto e nel puerperio;
- conducono e portano a termine parti eutocici con propria responsabilità e prestano assistenza
al neonato;
-  per quanto di loro competenza, partecipano ad interventi di educazione  sanitaria e sessuale
sia nell'ambito della famiglia che della comunità;  alla preparazione psicoprofilattica al parto; alla
preparazione e  all'assistenza ad interventi ginecologici; alla prevenzione e  all'accertamento dei
tumori della sfera genitale femminile; ai programmi  di assistenza materna e neonatale; 
- gestiscono, nel rispetto  dell'etica professionale, come membri dell'equipe sanitaria, gli 
interventi assistenziali di loro competenza; 
- sono in grado di  individuare situazioni potenzialmente patologiche che richiedono  l'intervento
medico e di praticare, ove occorra, le relative misure di  particolare emergenza;
- contribuiscono alla formazione del personale  di supporto e concorrono direttamente
all'aggiornamento relativo al  loro profilo professionale e alla ricerca.
Svolgono la loro attività  professionale in strutture sanitarie, pubbliche o private, in regime di 
dipendenza o libero-professionale.  
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